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Solennità della SS. Trinità

Neppure DIO vuole stare da solo!

Ss. Trinità

(segue a pag. 2)

Dio si rivela sempre come Padre,
come Figlio e come Spirito Santo. Ma
che cosa è questa cosa? Uno in com-
pagnia di Tre sempre uguali e distin-

ti uno dall’altro. Ma io non capisco!
Nemmeno io, è un Mistero! Sono tre perso-

ne divine che non si dividono, è l'unica divinità ma
ciascuna di Esse è Dio tutto intero. L’Evangelista
Giovanni dice, “Io e il Padre siamo
una cosa sola…”. Il Padre è tutto ciò
che è il Figlio, il Figlio è tutto ciò
che è il Padre, lo Spirito Santo è
tutto ciò che è il Padre e il Figlio,
cioè un unico Dio.

La SS. Trinità è una rela-
zione esistente in una Famiglia di
tre dove ognuno dei tre svolge un
ruolo diverso e indispensabile. Il
Padre è la prima Persona della SS.
Trinità. È il Creatore, Datore di
vita. Egli si rivela perfettamente
nell’immagine del suo Figlio Gesù, che è la seconda
Persona della Trinità.  Gesù è il Verbo che si è incar-
nato nel grembo di una Donna e facendosi Uomo
trovò dimora in mezzo a noi. Lo Spirito Santo, la terza
Persona della Trinità, “procede dal Padre e dal Figlio”
e dai due “è adorato e glorificato”.  Egli è la forza che
fortifica il nostro uomo interiore facendo sì che “il
Cristo abiti per mezzo della fede nei nostri cuori” (Ef
3, 16-17). La Trinità quindi è un’infinita e amabile rela-
zione d'amore. 

La nostra vita cristiana, con il battesimo, è
pienamente inserita in questo mistero di amore infi-
nito di Dio, un mistero di comunione e di felicità eter-

na. Siamo quindi partecipi di una comunione e di un
mistero che va al di là del nostro sguardo umano. La
fede allora nella Trinità, ci apre ad una realtà della
vita cristiana che percepisce in Dio Trino un’infinita
gioia che si inserisce nella comunione di vita e di
amore come sono il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
È una comunione possibile a coloro che accolgono lo
Spirito di Verità, il Paraclito, che il Figlio domanda

dal Padre. Il Figlio ci assicura che
Lo conosciamo perché rimane
presso di noi e sarà in noi (Gv 14,
17).  Vivere concretamente da cri-
stiani è allora ‘un tuffarsi’ e un
abbandonarsi in quell’ infinito
‘oceano’ della relazione triplice con
Dio. Riconoscerci figli e quindi
una relazione paterna con il Padre,
fratelli con e nel Figlio, e compagni
di viaggio, amici, con lo Spirito
Santo che intercede per noi con
gemiti inesprimibili. 

L’esperienza del cristiano in questo punto è
come quella della famiglia fondata sull’amore, sugli
affetti e su tutto ciò che essa incontra quotidiana-
mente. Quale vero padre può disinteressarsi della sua
famiglia? Se è proprio così, quanto interessato è Dio,
il nostro Papà, di noi suoi figli? Egli è il fondamento
di ogni amore, di ogni affetto, il centro di tutta la sua
Famiglia. Dio non vuole essere da solo! Egli vuole
vivere il suo amore in mezzo a noi. Immaginiamo di
una vita dove non abbiamo una persona verso quale
esprimere il nostro amore! E che vita è? Abbiamo
bisogno di amare e di sentirci amati. L’amore è il cen-
tro che tiene tutto in equilibrio e unito, senza del
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La solennità del Corpus Domini (espressione lati-

na che significa Corpo del Signore) è una delle prin-

cipali festività dell'anno liturgico della Chiesa cattolica

ed ha lo scopo di celebrare la reale presenza di Cristo

nell'Eucaristia. Oggi più propriamente viene chiamata

solennità del Corpo e Sangue di Cristo. Nelle nazioni

dove è festa di precetto, viene celebrata il giovedì

dopo la solennità della Santissima Trinità e,

nelle altre nazioni, la domenica successiva.

In occasione della solennità del Corpus

Domini si porta in processione, racchiusa in

un ostensorio, un’Ostia consacrata ed espo-

sta ai fedeli per la pubblica adorazione di

Gesù vivo e vero, presente nel Santissimo

Sacramento. Nata in Belgio nel 1246 come

festa della Diocesi di Liegi, la solennità del

Corpus Domini venne istituita l'8 settembre 1264 da

papa Urbano IV con la Bolla Transiturus de hoc

mundo in seguito al miracolo di Bolsena. Secondo la

tradizione, nella tarda estate dell'anno 1263 un sacer-

dote boemo, Pietro da Praga, assalito dal dubbio

sulla reale presenza di Cristo nel pane e nel vino con-

sacrato, intraprese un pellegrinaggio verso Roma.

Dopo aver placato il suo animo pregando sulla tomba

di Pietro, riprese il viaggio verso la sua terra ferman-

dosi a pernottare nella chiesa di Santa Cristina a

Bolsena. Assalito di nuovo dal dubbio, chiese di cele-

brare messa e, dopo la consacrazione, alla frazione

dell'Ostia, sarebbe apparso ai suoi occhi un "prodigio"

al quale da principio non voleva credere: l'Ostia che

teneva tra le mani sarebbe diventata carne da cui stil-

lava "miracolosamente" abbondante sangue.

Impaurito e confuso ma, nello stesso tempo, pieno di

gioia, concluse la celebrazione, avvolse tutto nel cor-

porale di lino usato per la purificazione del calice che

si macchiò immediatamente di sangue e fuggì verso

la sacrestia. Durante il tragitto alcune

gocce di sangue sarebbero cadute anche

sul marmo del pavimento e sui gradini del-

l'altare. Il sacerdote andò subito da papa

Urbano IV, che si trovava ad Orvieto, per

riferirgli l'accaduto e il pontefice inviò a

Bolsena il vescovo di Orvieto, per verifica-

re la veridicità del fatto e riportare le reli-

quie. Il vescovo di Orvieto tornò con le reli-

quie del "miracolo” e il Papa le depose nel sacrario

della cattedrale orvietana di Santa Maria. Attualmente

le reliquie sono conservate nel Duomo di Orvieto,

fatto appositamente costruire nel 1290 per ospitarle.

In alcune località, (per esempio a Genzano di Roma,

Pievepelago di Modena, Spotorno) lungo il percorso

della processione viene realizzata l'infiorata un tappe-

to naturale costituito da pannelli con petali di fiori.

Alcune tradizioni, vogliono che i petali utilizzati per la

realizzazione delle opere floreali, debbano essere fre-

schi e raccolti all'albeggiare.

Il racconto storico ci aiuti a vivere più intensa-

mente questa festività importante.

quale “things fall apart”. (Quando il centro non tiene,
tutto cade) Le nostre famiglie sono luoghi per eccel-
lenza dove tale amore può essere manifestato e vissu-
to.  Dio vuole fermarsi nelle nostre case, vuole mani-
festarci il mistero della Trinità, del suo amore infini-
to e incondizionato. Egli non vuole essere un solita-
rio, vuole una famiglia “TRIPERSONALE”, dove il suo
amore è condiviso con il Figlio e, crescendo scaturisce
ad un terzo. Non è così anche con le nostre famiglie?
Un uomo e una donna che si amano al punto da desi-
derare un terzo, un figlio, che procede da entrambe e
che tutto assomiglia all’amore stesso del papà e della
mamma. Con il terzo si fa una scala che porta a rag-
giungere la perfezione dell’amore. 

La festa della SS. Trinità è una manifestazione
che Dio ci ama e, vorrebbe suscitare in noi lo stesso
amore che Lui ha per noi. Un amore che Dio stesso ha
desiderato sin dall’eternità quando ha creato l’uomo a
sua immagine e somiglianza, desiderando che i due
fossero una cosa sola. Questo ci dice che per esistere,
l’amore ha bisogno di unità della nostra diversità che
promuove e arricchisce la comunione tra di noi. 

La Grazia della Trinità ci apra all’accoglienza
gioiosa dell’Amore e ci guidi alla condivisione gratui-
ta di una comunione feconda.

BUONA FESTA DELLA SS. TRINITA’
Sister Veronica

(continua da pag. 1)

SOLENNITA'  DEL CORPUS DOMINI

Solennità della SS. Trinità



Confessioni
* Sabato 17 Giugno - h. 15.00 - 17.00 p. di Frattina

- h. 17.00 - 19.00 d. Giovanni

UffiCio parroCChiale
* Aperto i giorni feriali - h. 09.00 - 12.00

segreteria sCUola Materna
* Aperta Giovedì - h. 16-19 

grUppo Marta
* Giovedì 15 Giugno h. 09 (gr.2 Casonato Jenny)

Coralba
* Giovedì 15 Giugno, h. 20 Messa e Processione 

con CorAlba e Amici di Giai

* Domenica 18 Giugno S. Messa h. 10.30

Ministri di CoMUnione
* Giovedì 15 Giugno Corpus Domini 

h. 20.00:  Volontari

* Sabato 17 Giugno prefestiva 

h. 19.00:  Rino

* Domenica 18 Giugno 2017

h. 08.00: Sr. Veronica

h. 10.30:  Mary - Sr. Luisidia - Manuela

servizio lettori
* Giovedì 15 Giugno Corpus Domini 

h. 20.00:  Monica Sibau - M.Eva Prosdocimo -

Fabrizia

* Sabato 17 Giugno prefestiva 

h. 19.00: Sr. Luisidia - Michela Martin

* Domenica 18 Giugno 2017

h. 08.00: Flavio Bragagnolo - Valentina Marcato

h. 10.30:  Manuela Miotto - Eva Belluzzo -

Daniele Menolotto

Domenica 11 GiuGno - ss. trinità
• h. 08.00 S. Messa  • h. 09.00  S. Messa a Giai
• h. 10.30 S. Messa in NSV

LuneDì 12
inizio Grest Paese “ count-DoWn (h. 8.30-12.00)
• h. 19.00 S. Messa a Belvedere

marteDì 13
• h. 09.00 S. Messa e benedizione del Pane in VSV
• h. 20.00 Preghiera davanti al Sacello in v. S. Antonio

GioveDì 15
• h. 20.00 s. messa con il coralba e amici di Giai e Processione del
corpus Domini per le vie del paese: Foro Boario, viale Venezia, via

Roma, via Martiri di via Fani, Via A. Moro e ritorno in Chiesa, accom-
pagnata dalla Filarmonica di s. stino, presenti i fanciulli biancovestiti
della Prima comunione, le autorità cittadine con il Gonfalone del
comune e le associazioni del territorio con i loro labari
* Presiede d. Giacomo ruggeri

venerDì 16
• h. 09.00 S. Messa con il GREST in VSV
• h. 12.30 Pranzo in Oratorio per i ragazzi del GREST - pomeriggio

giochi fino alle h. 17 

sabato 17 
• h. 19.00 S. Messa vespertina

Domenica 18 GiuGno - 
ss. corPo e sanGue Di cristo
• h. 08.00 S. Messa • h. 09.00  S. Messa a Giai
• h. 09.30  s. messa in onore di s. Luigi a belvedere, 

presente la corale iL ciGno
Messa concelebrata e presiede Mons. Pietro 
Zovatto che ricorda i 55 anni di Ordinazione Sacerdotale 

• h. 10.30 S. Messa in NSV 

CALENDARIO PARROCCHIALE

dall’ 11 al 18 giugno  2017

- 3 - insieme 

PROSSIMAMENTE

19 Inizia la Messa in VSV
Consiglio Pastorale e cena

21 Assemblea Caritas

22 Consiglio di Amministrazione

23 Giornata penitenziale per il Grest

27 Verifica Insegnanti e Personale Asilo

28 Genitori Grest montagna

30 S. Messa in VSV e serata finale Grest

Venerdì 09 u.s. 

è deceduto all’età di 82 anni 

Giacomini Lorenzo
Funerali sabato 11 in VSV

Condoglianze ai familiari

Ricordiamo i nostri defuntiI L  P A N E  D I  S A N  A N T O N I O

In alcune chiese francescane o, comunque,

legate particolarmente a sant'Antonio, il giorno della

sua festa (13 giugno) si è soliti benedire dei sem-

plici piccoli pani, che poi vengono distribuiti ai

fedeli e consumati per devozione.

Tale devozione deriva certamente dall'iniziativa

del "pane dei poveri" che nel passato era molto viva e diffusa nelle

chiese. Anche oggi, nei pressi della Basilica di Padova, operano la

“Caritas antoniana” e l’“Opera del Pane dei Poveri”, due organizzazio-

ni che esprimono in forme più attuali e diversificate l'aiuto materiale

verso i bisognosi.

Quanto essi compiono è la continuazione della riconoscenza

verso il Santo così prodigo di consigli, aiuto e grazie. Basti ricordare il

commovente episodio del miracolo di Tommasino e della sua giovane

mamma che, ottenuta la guarigione del figlio per intercessione del

Santo, decise di offrire al convento per un certo periodo di tempo tanto

pane quanto pesava il suo bambino, perché potesse essere ridonato

alle mamme povere.

S. Antonio di Padova



LUNEDÌ 12 GIUGNO - h. 19 (a Belvedere) 
D.o Lorenzo Tondato - D.a Roman Anna Laura

in De Bortoli

MARTEDÌ 13 GIUGNO - h. 09 - VSV
S. Antonio di Padova

D.o Polesel Antonio - D.o Panzarin Antonio,
Maria e Taschin Linda - D.i Nadalin Antonio e
Lucchin Maria

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO - h. 19
D.o Ermanno Girardi e benefattori della Scuola
Materna

GIOVEDÌ 15 GIUGNO - h. 20
Corpus Domini

D.o Tommaso Candiotto dai catechisti

VENERDÌ 16 GIUGNO - h. 09
D.a Fellet Veneranda e Cescon Luigi - D.o Seve-

rino Menolotto: anniversario

SABATO 17 GIUGNO - h. 19
D.i Pivetta Bianca e Luigi - D.i Leandrin Anto-

nio e Verona Angela - D.o Lazzarin Mario nel

compleanno - D.i Mattei Maria Vincenza, Ugelli

Maria e Primiano

DOMENICA 18 GIUGNO - 
SS. Corpo e Sangue di Cristo

h. 08  - D.i della Famiglia Cremasco - D.i Can-

diotto Alfonso, Romilda e Tommaso - D.i Fava-

retto Antonio e Santa - D.i Stefenel Giovanni e

Jolanda - D.i Cesco Marco e Valentina - D.i

Panzarin Carlo e Veronica

h. 09 (a Giai)

h. 09.30 (a Belvedere) Messa in onore di S. Luigi

h. 10.30 
Per la Comunità parrocchiale - D.a Carotti Su-

sanna - D.o Luigi Gobbin - D.o Paolo Quellerba

nell’anniversario - D.o Tommaso Candiotto - D.i

Maria Lovisetto e Giovanni Toffolon - D.a Tonin

Santa, Cristiano e Giannino
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LLee  SS..  MMeessssee  ddeellllaa  1100^̂  sseettttiimmaannaa  TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo

Tema... paese: “COUNT-DOWN”

Tema mONTagNa: “gIRaR TRa Le sTeLLe”

- Inizio grest-paese: Lunedì 12 giugno

- serata finale grest-paese: Venerdì 30 giugno

- grest-montagna: dal 9 al 16 Luglio c/o Casa alpina di Cimolais 

- Incontro genitori grest-montagna: mercoledì 28 giugno ore 21.00 

Si ricorda che da lunedì 05 giugno fino a domenica 16 luglio l'oratorio non

sarà disponibile per feste private in quanto impegnato per le attività del Grest.

Oratorio S. Giovanni Bosco

GrestGrest
20172017

GITA-PELLEGRINAGGIO organizzato dalla
Parrocchia (Ritira depliant)

Santuario Madonna della Corona

Con visita al Parco Sigurtà a Valeggio sul Mincio

DOMENICA 17 SETTEMBRE 2017
Quota di partecipazione € 55.00 comprende: 

(viaggio in pullman GT, pranzo in ristorante, biglietto d’entrata in Parco Sigurtà) 
Inscriversi in canonica fino ad esaurimento posti

9.30 per la S. Messa
presente la corale il Cigno


